
T

L U G L I O / A G O S T O › V O C E  D I  P A D R E  P I O › 2 3

di mons. COSMO FRANCESCO RUPPI

Tutti sanno che alla sua morte, le
stimmate di Padre Pio sono scom-
parse. Per la verità, i testimoni di-
cono che andavano già scompa-
rendo dagli ultimi giorni della
sua vita terrena.
È una notizia che forse può appa-
rire ostica a chi non lo sapeva, ma
che rientra appieno nella storia
degli stigmatizzati, perché ogni
fenomeno mistico cessa col cessa-
re della vita.
A guardar bene, però, se le stim-
mate sono, come per san Pio, par-
tecipazione alla passione di Cri-
sto, è più che naturale che cessino
quando la sofferenza non è più
possibile, perché si è già entrati
nel regno della gloria.
Il sangue non esce più dalle sue
mani e dal suo costato; i dolori
atroci, che sempre lo hanno ac-
compagnato, non esistono più.
Sopravvivono le due creature,
uscite dal suo cuore: i Gruppi di

preghiera e la Casa Sollievo della
Sofferenza, le due stimmate vi-
venti, in cui il nostro santo si ri-
flette e sopravvive nella immensa
platea dei discepoli, dei devoti e
dei benefattori.
Piace sottolineare l’idea che le sue
stimmate sono state partecipate a
coloro che lo conoscono e lo ama-
no ed è bene che alle folle cre-
scenti di pellegrini ricordiamo
continuamente che i santi vivono
in Dio, nella gloria senza fine, e
vivono in coloro che, nella devo-
zione, aggiungono anche la do-
verosa imitazione delle virtù.
I santi, infatti, non sono soltanto
compagni di viaggio, ma sono an-
che maestri, guide spirituali, indi-
catori di strada, ai quali dobbia-

mo continuamente rifarci se vo-
gliamo metterci sulla strada di
Cristo.
I santi del tempo nostro, come si
sa, sono testimoni generosi, che
insegnano con la vita o con le o-
pere, più che con le parole e con
gli scritti. E mi piace (chiedo scu-
sa ai nostri amabili lettori per l’au-
tocitazione) che Benedetto XVI,
scrivendomi un Messaggio per il
Congresso Eucaristico Diocesano
di Lecce il 13 aprile del 2006, ab-
bia ricordato tra i santi più signi-
ficativi, oltre al nostro san Filippo
Smaldone, il santo dei sordomu-
ti, anche san Pio da Pietrelcina, la
Beata Teresa di Calcutta e il Beato
Giovanni XXIII, «che – dice – ven-
ne a Lecce cinquant’anni fa poco
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Le stimmate
sono ancora vive
di Padre Pio

»

I Gruppi di preghiera e la Casa Sollievo
della Sofferenza sono le stimmate viventi 

di San Pio da Pietrelcina.
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prima di essere eletto Successore
di Pietro».
Parlando di questi santi, Benedet-
to XVI dice che, insieme a Maria,
«la donna che nella fede pensa
coi pensieri di Dio e vuole la vo-
lontà di Dio» possono esserci di
esempio i santi della nostra terra
e dei nostri tempi.
San Pio da Pietrelcina è uno di
questi testimoni, che sopravvivo-
no; vivono nella Chiesa come te-
stimoni della fede, della speranza e
della carità; hanno lasciato impres-
se in noi le stesse stimmate, le
stesse impronte che hanno carat-
terizzato la loro vita.

Nei Gruppi di pre-
ghiera è impressa la
pietà, la fede di san
Pio, il suo amore al-
l’Eucarestia e a Maria, il suo tra-
sporto verso il Signore, la sua
passione per i peccatori e per i
poveri, il suo amore alla Chiesa e
al Papa, la sua fedeltà alla Parola
di Dio, la sua grande santità e spi-
ritualità.
Far parte di un Gruppo di preghie-
ra di Padre Pio, vuol dire rivivere
la sua esperienza spirituale, ten-
dere alla santità, come ha fatto
lui; tendere verso quella che Gio-
vanni Paolo II chiamava la misura

alta della vita cri-
stiana, che altro non
è che la santità.
Negli aderenti ai

Gruppi di preghiera deve esserci
traccia di tutto ciò e i responsabi-
li, facendo conoscere la vita e la
spiritualità del Santo, devono sti-
molare la sua imitazione e devo-
no promuovere iniziative forma-
tive e apostoliche, miranti alla
piena attuazione del programma
di vita del Santo.
Il 5 maggio 1966, anniversario
della inaugurazione di Casa Sol-
lievo della Sofferenza, parlando
ai Gruppi di preghiera, Padre Pio

LUGLIO/AGOSTO

NELLA CASA
SOLLIEVO DELLA
SOFFERENZA CI SONO
UOMINI E DONNE
piagati, lacerati
DALLA MALATTIA, DAL
DOLORE. E IL SANGUE
SCORRE IN
ABBONDANZA. 
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disse: «Siate focolai di fede e di
amore in mezzo ai quali Cristo è
presente, ogni volta che vi radu-
nate per pregare e per convivere
l’agape fraterna, sotto la guida
dei vostri pastori e dei vostri di-
rettori spirituali». Sono parole
stupende, che dovrebbero essere
sempre ricordate a tutti i devoti
di san Pio, perché tutti, venendo
a San Giovanni Rotondo, chinan-
dosi sulla sua tomba, devono av-
vertire il fascino della santità, fat-
ta di fede e di amore.
La preghiera diventa così la for-
ma più alta per perpetuare le
stimmate del Santo e per prolun-
gare la sua missione nella Chiesa:
lui dal cielo e noi pellegrini sulla
terra continuiamo l’opera di Cri-
sto che si è fatto preghiera per noi.

¿ ¿ ¿

L’altra opera, che prolunga le pia-
ghe-stimmate di san Pio è Casa
Sollievo della Sofferenza, di cui si è
concluso il primo mezzo secolo
di vita. Lì scorre ancora sangue in
abbondanza; lì la sofferenza di-
venta sempre più atroce, a misu-

ra che cresce la qualità scientifica
e ospedaliera. Uno dei migliori
ospedali di Puglia e della nazio-
ne, ove passa un fiume di malati
e di sofferenti, ove si rinnovano le
tappe della passione di Cristo,
con uomini e donne piagati e la-
cerati dalla malattia e dal dolore.
Attorno ai malati, una moltitudi-
ne di parenti, anch’essi crocifissi,
di cirenei e veroniche che aiutano a
portare la croce, a tergere le lacri-
me dei sofferenti.
Le stimmate di san Pio sono visi-
bili in Casa Sollievo della Sofferenza,
ma sono anche più effimere, per-
ché si rischia di assuefarsi e di
percorrere quelle corsie come si

percorrono tutte le corsie dei no-
socomi pubblici e privati.
Invece non dev’essere così. Lì
dentro gira invisibile ancora il Pa-
dre; guarda silenzioso e burbero,
osserva tutto e tutti, rammenta il
sogno di farne un tempio di scien-
za e di fede e solleva gli occhi al cie-
lo, speriamo, per implorarci pie-
tà…
Casa Sollievo e Gruppi di preghiera
sono non solo l’eredità, ma le
stimmate viventi di san Pio da
Pietrelcina: le stimmate lasciateci
in eredità, le stimmate sopravvis-
sute a lui stesso, che sono oggi
scritte nella nostra vita, nella no-
stra esistenza di cristiani.              
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« »
NEI GRUPPI DI PREGHIERA SONO IMPRESSI

LA FEDE E LA PIETÀ DI PADRE PIO. 
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